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Medicina e psicologie sportive nel Messico
Un ponte tra il simposio di Macolin 1965 - St. Moritz e i Giochi
Olimpici 1968
Prof. G. Schönholzer

Le battaglie sportive svoltesi aH'altitudine di Mexico-City
sono state combattute con ingaggio totale. I risultati sono
sensazionali. Ma costituiscono essi veramente dei fatti for-
midabili oppure corrispondono soltanto alle accurate pro-
gnosi precedenti e quindi anche alle aspettative?
Non ci sono sicuramente mai stati altri Giochi Olimpici che
siano stati preparati cosi intensamente. Non si è mai pro-
ceduto come in questo caso, specialmente in merito alia
programmazione basata su dati scientifici. Anche se non
con moilte medaglie — il che rappresenta purtroppo in

molti campi I'unic-a urtità di misura —, la Svizzera ha for-
nito alla faccenda un apporta la cui importanza è stata ri-
conosciuta grandissima per tutte le nazioni parteoipanti.
Si tratta in primo luogo dei risultati del sesto Simposio
di Macolin del 1965 «Sport a media altitudine», e, in se-
condo fuogo, anche di quanto è stato fatto nel centra di

allenamento d'altitudine di St. Moritz.
In occasione di ogni esperimento scientifico — e 'i Giochi
Olimpici nel Messico ne sono stato uno, almeno in parte —,
è partico'larmente interessante procédera ad un confronta
oggettivo tra le previsioni anteriori e i risultati effettivi.
Mi vorrei limitare ad una breve analisi dei risultati in fun-
zione del'le prognosi délia scienza, particolarmente délia
fisiologia sportiva, délia medicina sportiva ed anche, a ti-
tolo di accenno, délia psicoJogia. Basandomi specialmente
su quanto è risultato a suo tempo nel citato simposio, la-
sciando da parte invece le diverse correnti rappresentate
da tutte le cassandre che, nel campo delta previsione, délia
messa in guardia e délia propaganda, si sono espresse
spesso soltanto in modo emotive. Le conoscenze tecniche,
mostrate da molti a questo proposito, erano, nella maggior
parte dei casi, più che ridotte, il che non puô stupire perô
in considerazione délia difficoltà délia materia.
I fattori fondamentali da tenere in considerazione in com-
petizioni all'altitudine di 2300 m sul livello del mare, corne
pressione dell'arta, pressione d'ossigeno, resistenza del-
l'aria e umiditô, erano fatti conosciuti a priori, corne pure
il problema del cambiamento di fuso orario e, in parte,
quello delle condizioni di vita diverse. Non è necessario
quindi dfscuterli più da vicino.
Le conseguenze fisiologiche e fisiche, specialmente in fun-
zione del'la situazione di prestazione sportiva, sono natu-
ralmente in primo piano dell'interesse. Le previsioni délia

vigilia sono visibili nella letteratura citata più sopra, specialmente

nei riassunti fatti in Germania. Si aveva, in breve,

l'impressione che, nel Messico, ci si sarebbe trovati da-
vanti ad una limltazione délia capacité di fornire presta-
zioni prolungate; essa avrebbe perô potato essere elimt-
nata, in maniera quasi totale, mediante una accurata acoli-
matazione. Nel campo délia capacité alla prestazione pro-
lungata (capacité aerobica), cadono quasi tutte le presta-
zioni che durano più di 60 second!. Un influsso negativo
sulla capacité di resistenza al debito d'ossigeno (capacité
anaerobica) in seguito atl'altezza non venne preso in

considerazione. A questo proposito ci si attendeva piuttosto
leggeri miglioramenti. Un influsso sulla forza muscolare
non era da prevedere. Vennero d'altra parte ritenuti possi-
bili eventuali cambiamenti delle funzioni psicomotoriche

(vélocité di reazione, coordinazione, ecc.) pure nel senso
di un miglioramento (reazione d'allarme) o anche — il che
era molto più probabile da'l punto di vista pratico — nel

senso di disturbi. Con ogni chiarezza si vide in precedenza
Il significato délia resistenza dell'aria, la cui diminuzione
avrebbe dovuto senza dubbio influire positivamente nella
misura di circa il 20%, ciô anche in funzione délia superficie

mossa e délia vélocité del movimento. Venne accen-
nato anche ai cambiamenti délia capacité di parabola de-
gli oggetti di lancio. Un accento venne »naître posta sul

possiblle pronunciato apparire di reazioni individualmente
diverse in funzione délia situazione più difficile.
Quali prestazioni devono ora essere prese in considerazione

per tali confronti? Con chiarezza assoluta si deve

qui ricercare un'osservazione libéra da preconcetti ed

obiettiva. Jokl e collaborator hanno mostrato, dopo inebie-
ste molto accurate, che le prestazioni di punta, specialmente

nell'atletica leggera e nel nuoto, presentano, con i

decenni, una tendenza ad aumentara seguente una curva
perfetta. È quindi possibile, con un largo margine di sicu-
rezza, poter per esempio prédira nell'anno 1964, quali po-
tranno essere le prestazioni di punta dell'anno 1968. Ciô
deve assolutamente essere tenuto in considerazione; una
prestazione messicana dovrebbe effettivamente essere
comparata soltanto con quelle ottenute nel 1968 in pianura.
Inoltre bisogna vedere chiaramente che tutte le previsioni
sono senza senso se si muovono sul piano di tempi «buoni»
o «ottimi». Anche un primato olimpico non è interessante
come misura di confronta. Di vera interesse è invece
soltanto la questione In quali discipline, ne! Messico, nel-
rincontro délia punta mondiale assoluta con le condizioni
messicane, siano stati stabiliti primati mondiali assimilabili
a prestazioni massime e mettenli a confronta con queili
esistenti, raggiunti praticamente senza eccezioni, in condizioni

normali e ad altitudini ridotte. Cadono in questo modo
a priori, per ogni esatto confronta, anche tutte le discipline
sportive asile quali non si misura, ma si procédé per ap-
prezzamento, oppure semplicemeote nelle quali si combatte

per ottenere la vittoria, (attrezzistica, pugilato, lotta,
equitazione, canottaggio, giochi, veia e, in parte, anche il

ciclismo). In primo piano, per un esatto esame, entrano In
linea di conta l'atletica leggera, il nuoto e. in parte, il

ciclismo.

Il biilanoio:

Primati mondiali
Atletica leggera uomini: 100 m. 200 m. 400 m ostacoli. salto
in lungo, salto trip'lo, staffetta 4x100 m, staffetta 4 x 40U m.

Atletica leggera donne: 100 m, 200 m, staffetta 4x100 m,

salto In lungo, lancio del disco.

Nessun primato mondiale

Atletica leggera uomini: 110 m ostacoli (—1/10 di sec.),
800 m, 1500 m, 5000 m, 10 000 m, 3000 m siepi, maratona,
salto in alto, salto con l'asta, disco, giavellotto, martello,
peso, decatlon. Atletica leggera donne: 400 m (—1/10 sec.)
80 m ostacoli, salto In alto, disco, giavellotto, pentatlon.
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Commenta:
La preannunciata opposizione fisiologia-fisica si è esatta-
mente presentata. Avevo previsto i limiti del primato mondiale

nei 400 m e deile corrispondenti prestazioni. Sorpren-
dente è in parte il fatto che il limite è state quasi raggiun-
to anche nella corsa degli 800 m. La corsa degli 800 m

degli uomin) si avvicioa oggi appunto, al Dvello délia classe

mondiale, sempre più ad un percorso di tipo «sprint».

Appunto a questo proposito devono essere menzionate Je

già citate prognosi di Jokl. Che sut 110ostacoli non sia stato
raggiunto nessun primato mondiale (—1/10 sec.) non è

compietamente attinente a quanto programmato. Che tutte
le distanze lunghe — il limite esatto si troverebbe quindi
circa sugli 800 m — non abbiano potuto essere percorse
in tempi da primato mondiale, malgrado una concorrenza
ottimale, diventa cosa molto chiara. Non sorprende, ma è

ad ogni modo notevole, il fatto che in nessuna disciplina
tecnica siano stati stabiliti dei nuovi primati mondial). Oiô

parla a favore di un certo quai influsso negativo sui

présupposé fisiologic'i nelle discipline tecniche, speciaimente
se si considéra che, per esempio, un disco, a Messico, do-
vrebbe volare ben più lontano che non al livello del mare.

Corne ci si poteva attendere, anche il decatlon è stato in

gran parte influenzato da fattori negativi. Per questa ra-
gione non è stato possibile un primato mondiale.

Presso le donne l'immagine è un pochino meno chiara.

Anche se sui 100-200 m, nei salto in lungo e nella staffetta
4x100 m, si è giunti a primati mondial), mentre cid non è

stato il caso sui 400 e sugli 800 m, cid è motto probabil-
mente in correlazione con il fatto che, per la donna, dal

punto d) vista fisiologico, questi percorsi si trovano in
limiti di tempo diversi da quell) che entrano in considera-
zione per gli uomini. In ana sola disciplina tecnica (getto
del peso) si è giunti ad un primato. Considerata la cosa
ne! complesso, si vede che l'immagine è di una chiarezza

inusitata e corrispondente, in gran parle, aile previsioni
délia scienza.

Com'è la situazione nei nuoto? Qui è caratteristico che già
in tutte le tratte, dai 100 m via, dal punto di vista fisiologico,
il patrimonio d) prestazione di lunga durata è in gran parte
compreso nella prestazione stessa e che, d'altro lato, i

vantaggi fisici dovuti alla resistenza dell'aria non entrano
in considerazione. La tendenza ali'aumento délia prestazione

(Jokl) è nei nuoto particolarmente grande.

I) bilancio:

Sono stati stabiliti dagli uomini primati mondiali nei 100 m

stile libera, nella staffetta 4x100 stile libera e nella
staffetta 4x 1000 quattro stil). Dalle donne nei 100 m dorso e

nella staffetta 4x100 quattro stili. In nessun altro caso
sono stati raggiunti dei primati.

Commenta:

Il quadra è assolutamente chiara: le possibilité esistono
soltanto laddove le limitazioni fisiche non hanno nessuna
parte importante: particolarmente nelle tratte oitre i cento
metri, ossia dove i tempi di lavoro sono detla misuna tra
i 50 e i 60 secondi. Per contra, le limitazioni fisiologiche
délia capacité di prestazione prolungata entrano in linea
di conto, perché non c'é vantaggio alcuno di carattere
fisico.
Solo con poche parole vorrei considerare i) ciclismo. La
situazione puô forse essere riassunta in questo modo: per
quanto le prestazioni possano essere misurate e compa-
rate con i primati esistenti (soltanto questi sono interessanti

per le nostre considerazioni), esse furono particolarmente
buone. Ciô in conseguenza del fatto che, nei ciclismo, con
veiocità relativamente alte e con superfici mosse relativa-
mente grandi e, inoltre ancora, )n funzione di altri rapport!
esistenti tra il peso del corpo e attrito, vantaggi fisici sono
preponderanti; la lim)tazione concemente le possibilité fi-

22



siologiche, (capacité di resistenza prolungata) entrano
quindi sicuramente in linea di conto, ma soltanto in
maniera collatérale. Anche in questo oaso, seconde il mio

punto di vista, le prestazioni effettivamente raggiunte a-
vrebbero potuto essere previste.

Questo per quanto concerne i confronti tra le prestazioni.

i suggerimenti fatti durante il nostro simposio e in altri
luoghi, in rapporto all'allenamento in altitudine e aH'accli-
matazione, sono stati generalmente seguiti da tutte le na-
zioni. I dettagli dell'esecuzione furono senza dubbio qua
e là diversi e non devono qui essere discussi. II significato
di una preparazione ottimale in altitudine ha avuto la sua
conferma positiva nel Messico, specialmente in funzione
dei risultati raggiunti da atleti abitanti normal mente ad una
certa qual altitudine. Nei 10 000 m Temu del Kenia, nei
3000 m siepi Biwott del Kenia, nei 1500 m Keino del Kenia

e neila maratona Wolde dell'Etiopia. La questione del

significato dell'aMenamento in altitudine, e anche dell'alle-
namento in altitudine per prestazioni da raggiungere in

pianura, dovrebbe essere oggi abbastanza chiara e corri-
spondere alle basi e alle prescrizioni di carattere scienti-
fico.

Dal punto di vista della medicina pratica, venne ia suo
tempo osservato, nel corso del simposio (che si era occu-
pato profondamente di faccende del genere), che nessun
grande momento di pericolo doveva essere atteso, anche
se si sarebbe dovuto tener conto «di gravi stati di abbatti-
mento fisico, nei quali il rifornimento di ossigeno doveva

essere giustificato e permesso». Vennero pure prese in con-
siderazione le più difficili condizioni di ricupero in gene-
rale, partioolarmente nelie competizioni di lunga duirata,

come per esempio il salto con I'asta, il decatlon e altre.

Lo slogan, spesso pronunciato, «la morte sarà delta partita»
non venne preso in considerazione; esso ebbe in seguito
un certo qual peso soltanto perché il suo autore era stato
a suo tempo un grande corridore. Contnariamente a molti
commenti della stampa, anche in queste faccende, ia pre-
visione scientifica non si è rivelata falsa. Essa ha perd
considerate la situazione, e cio deve pure essere detto,
in maniera generalmente troppo ottimistica. In un primo
tempo, specialmente le competizioni preolimpiche sembna-

rono dimostrare che non ci sarebbero stati problemi impor-
tanti in rapporto a danni e a difficili casi particolari.
Durante i Giochi si verficarono invece molti più casi del
genere che non quelli previsti e, in parte, anche casi particolari

piuttosto spiacevoli; cid specialmente nel senso di

gravi stati di sfinimento, di lunga durata e che hianno

fornito grandi difficoltà ai medici. In misura straordinaria-
mente sorprendente cid è stato ii caso specialmente nel

canottaggio. Va perd detto a proposito che lo sport del
remo è pure una prestazione prolungata particolarmente
severa. Non è a mia conoscenza che, in precedenza, siano
mai state prese precauzioni onde evitare incident! in

seguito a cadute nell'acqua o ad annegamento. In alcuni
casi, sono state fatte in merito grandi storie; cid, come
d'abitudine in Svizzera, ha necessitate I'impiego di molto
tempo e di molto inchiostro per cercare i capri espiatori
di quanti ne siano invece occorsi per cercare i veri motivi;
questi naturalmente risiedono, alla fin fine, soltanto nelie
condizioni particolari. Sia ad ogni modo detto, usando

ancora una volta a sproposito it detto di cui sopra, che la

morte, anche se è stata della partita, non ha vinto in nessun

caso. Maliziosamente si potrebbe dire che anche
durante altri Giochi Olimpici, svoltisi ai livello del mare, essa
è stata della partita e che, in qualche occasione, essa ha

perfino vinto. Cid non cambia del resto la costatazione se-
condo la quale, in situazioni del genere, è specialmente
importante organizzare un servizio medico perfetto sotto ogni
punto di vista, e che le Indicazioni fornite dal simposio del
1965, secondo le quali sarebbe stato necessario prevedere
a-lmeno due medici per la delegazione svizzera, erano tut-
t'altro che superflue. Resta la domanda perché si giunse ad

applicazioni del genere. Nel caso particoliare è difficile
dirlo. Nel complesso invece, sono dell'opinione che la

straordinaria situazione di stress psicologico conseguente
dalle grandi competizioni del genere, cui viene attribuita
ovunque grandissimo peso, abbia avuto parte molto importante.

Siamo oggi giunti a far si che, in seguito agli influssi
riuniti di diversi fattori, il modo di pensare in merito a pre-
stigio, medagiie, importanza politica, classifioa per nazioni,
è divenuto taie, che aggiunto all'immensità della manife-
stazione, per molti atleti straordinaria, ii suoi influssi
particolari si fanno estremamente sentire sul molto differen-
ziato e suscettibiile organismo dell'atleta dii punta. Oiô av-
viene in maniera individualmente molto diversa e puô
condurre, appunto in certi casii, ad un sovraccarico generale

insopportabile.

Malgrado tutto, ogni partecipante a questi meravigiiosi
Giochi Olimpici, in una città la cui atmosfera si adatta
particolarmente bene ad una festa di popolo, non pué ne-
gare di aver avuto l'impressione di trovarsi davanti ad un
fenomeno alla oui eliminazione non si pué più neppure lon-
taoamente pensare, e che corrisponde all'imperativo biso-
gno dell'uomo per le feste, la gioia e lo spettacolo, lon-
tano dalla politica, dalle crisi e dai probemi concernenti
il dilettantismo. Deve inoltre essere detto che i Giochi
Olimpici a Messico-City non entrano nella storia soltanto
corne i Giochi dei primati, ma anche corne quelli di im-

portanti e fondamentali risultati scientifici. Non vogliamo
con questo dire che tali esperimenti devono essere ripe-
tuti, perché, visti nel loro complesso, i Giochi dovrebbero,
dopo consultazione degli psicologi, dei medici e degli
specialist!, essere svolti in condizioni che possano essere
considerate normal! per quanto concerne sia ia prestazione
sportiva che il «fairness».
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